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Ma gli avvenimenti del settembre 1939 gli imposero nuovi gravosi oneri come

soldato. Promosso divisionario e designalo Aiutante generale tlelPF.sercito, sempre
arzillo, ben disposto, capacissimo, rese altri preziosi servizi alla Patria, in
collaborazione con lo Stato Maggiore Generale e con le Autorità.

La figura del Comandante di Corpo Ruggero Dollfus, uomo politico,
soldato e ardente patrio/la. è negli occhi di tutto il popolo svizzero: fiammeggia
e sventolìi come la nostra amala bandiera.

I.a sua memoria è nel cuore di ogni buon ticinese. Sarà custodita come

una reliquia e invocata nell'ora del pericolo.
Colonnello Antonio Bolzani

Al mio Battaglione 95

Xrt lontano 191.1 ninnerò pubblicale, in un fascicolello dì quattro fogli
che porla il titolo « .1/ mio Battaglione. 95 », le parole che. ìl Maggiore Dollfus
disse ai suoi saldali lu sera della vigìlia del X alaie Ulli a Liestal. Le parole
dette al Battaglione ch'Egli comandava andavano, però, a tutti ì soldati Ticinesi
alle frontiere in tpwl settore. Con commozione le leggeranno gli anziani e non
indifferentemente le leggeranno coloro che hanno rinnovalo i ranghi di allora
e che altri Natali htm pur essi passalo in armi.

¦ N'alale! Il santo giorno che. fin dalla prima infanzia, abbiamo imparalo
ad amare ed a venerare, la festa gloriosa della pace e del perdono!»

Così iniziava il magg. Dollfus che, dopo uno sguardo alla guerra feroce,
ricordava ai suoi soldati la loro famiglia, la loro casa, il paese; poi un'ultra
famiglia: (ptella confederata; poi una terza:

Ma un'altra famiglia ancora lia il soldato ticinese, una famiglia più rude,
più severa, ma clic, come la casa paterna, è scuola di civili virtù e di nobili
sentimenti. Voglio parlare del Battaglione nostro, di quel nostro 9-"> cui siamo

fieri, orgogliosi di appartenere, di quel nostro 95 clic a noi par più bello.
più disciplinato, più pronto e coraggicso di qualunque altro battaglione.
Ciascuno di noi sente che. finché i camerati lo circondano, lo stimano e lo amano.
non sarà isolato, ovunque si trovi. Ed è bello, è santo questo cameratismo, fatlo
ili fiducia reciproca, questo spirito di corpo, che fa sì che nella grande famiglia
svizzera noi ci sentiamo una famiglia più stretta, abbiamo l'uno per l'altro,
graduali e semplici militi, un affetto più forte. Ognuno di noi compatisce
ai dolori, alle disillusioni del compagno, ognuno di noi sarebbe soddisfallo,
l'elice se alcunché di bello, di buono, di glorioso avvenisse ad un camerata.
E tulli, poi. ci unisce l'ambizione, l'affetto, il cullo per il nostro bel
battaglione e per il simbolo che lo incarna: la nostra bandiera. Sii benedetto, o

vessillo amalo, segnacolo di raccolta attorno a cui tulli abbiamo giuralo di
stringerci nell'ora de) pericolo, che lutti abbiamo giuralo di difendere sino
iiUullimo respiro. Tu ci hai accompagnalo nella buona ed avversa fortuna,
nelle, ore liete e nelle marcie faticose, che cementarono il nostro cameratismo.
Tu ci raccogli attorno alle tue pieghe, dandoci la certezza d'esser qualcosa di
unito, e di forte, e di bello! E se Dio vorrà che il nemico invada la terra de

nostri padri, noi. attorno a le, faremo solo e tulio il nostro dovere, e tu ci
condurrai alla vittoria. Sii benedetto e baciato, vessillo caro; noi li amiamo perchè

sei l'emblema del nostro battaglione diletto, perchè i colori della tua
cravatta sono l'emblema del nostro bel Ticino, perchè la tua croce bianca è

l'emblema della Patria.

Ili



Patria, madre adorata, paese forte e bello, in cui da secoli gli avi nostri
furono liberi e temuti, a te. Palria diletta, vada oggi il nostro pensiero più
fervido, il nostro supremo saluto. Per le noi siamo oggi raccolti, lontani dal focolare

domestico, dalle nostre donne e dai nostri bimbi! Per le. che vogliamo
»rande, di nessuno schiava, sopportiamo allegramente ogni sacrificio, pronli a

darli L'ultima goccia del nostro sangue'. In questa serena nolle di N'alale,
riposa tranquilla, patria gloriosa degli Svizzeri! I tuoi figli, coscienti della
propria forza, vegliano per Te! »

Maggiore Dollfus

Ten. LEONARDO SPIESS
'dalla commemorazione pronunciala dal Cdt. dì ligi. ten. col. Emilio Lucchini)

All'inìzio del Corso Quadri del Rgt. mont. 32 venni colpito, leggendo nel

quadro del liai. Car. moni 9. E Cp., dal nome del Teli. Leonardo Spiess. sind

architetto, 1924, Lugano (brevetto 31.12.17;.

Sapendolo nuovo nel Rgt. volli
vederlo. Andai alla Cp. 1 9. 1 osservai

dapprima e feci la Sua conoscenza poi. X<

riportai un'ottima impressione e fui /'<

lice come Citi, di poterlo contare nei

ranghi d-l Rgt Ed ultima fu l'impressione
che lascili fra lul/i ì camerali nella brevi

presenza fra di loro.

\d una settimana di distanza dal

momento in cui riportavo tale im; res

sione, mi loccii il doloroso e impilo d,

porgergli I estremo saluto in nome degli

Ufficiali. Sott'Uff. e Snidali del lìgi. 3"
ni (piale appartenne.

Ottimo era il .mio stalo di servizio.

Segnalilo la tradizione lanln inarcala nel

la satt famiglia compì il passo clic lo

rondasse alla promozione ad Ufficiale
e si accingeva di questi giorni, con gioia, freschezza i decisione a svolgere la

sua missione per la sempre migliore formazione e condolili delle nostre truppe.
Con nitri camerali d'I medesimo brevetto, rappresentavo quella goccia di

vita giovane, fresca, vili ice e brillatile che regolarmente vien ogni anno
versata nelle nostre Unità affinchè esse, per il bene della Patria, abbiano
continuamente a vivere e vivere continuamente giovani.

Aveva terminato gli studi e in servizio militare iniziava a seguire la linea
tracciala dal Padre. Tutta la vita gli slava (lavatili. Il Creatore ha volalo
eludesse la giovane vita per il Paese. Dìo ha voluto che anche il suo sangue
fissasse un inulto su quella linea che. du secoli iniziata, attraversa il nostro tempo
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